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“L’essenziale è invisibile agli occhi”; mi torna in mente questa frase 
una delle tante perle che troviamo nel bellissimo capolavoro di 
Saint-Exupéry “Il piccolo principe”. La riprendo spesso coi giovani 

che incontro per la preparazione alle loro nozze ma anche con persone 
che hanno già alle spalle un po’ di anni di vita insieme e si ritrovano in una 
stagione problematica per vari motivi. E vorrei sottolinearla anche a tutti i 
nostri “piccoli” che in questo mese di maggio celebrano la S. Messa di Prima 
Comunione. È lo Spirito Santo che ci dona l’Eucaristia; lo Spirito Santo è 
“invisibile agli occhi” ma è l’artefice di ogni Grazia e Benedizione che viene da Dio. È lo 
Spirito Santo che trasforma il pane e il vino in Corpo e Sangue di Cristo; lo Spirito Santo 
è il protagonista principale del nostro cammino di ascolto obbediente del Vangelo. 
Accostiamoci sempre con gioia e riconoscenza al Signore Gesù, realtà presente nel 
Sacramento dell’Eucaristia; e impariamo a mettere al centro della nostra settimana la 
Celebrazione della Santa Messa Festiva, sempre, anche durante i mesi estivi.

Come vedete, i lavori di Casa Mamre procedono spediti; presto il 
cantiere verrà tolto e procederemo quindi con tutti i lavori interni. 
Ringrazio tutti della generosità a sostegno di questo Progetto; ricordo 
ancora che la cifra complessiva è “lievitata” oltre il milione di euro... 
Dobbiamo tutti darci da fare; nei mesi scorsi sono state organizzate 
“serate teatrali e manifestazioni benefiche” a favore di Casa Mamre: 
ringrazio le Associazioni che hanno contribuito e… speriamo ce ne 
siano ancora nei prossimi mesi.

Martedì 28 maggio partecipiamo al 
Pellegrinaggio Decanale al Santuario di 
Caravaggio: uniamoci nella preghiera 
a Maria “la donna del Sì!” Lei ha saputo 
vivere in pienezza il Suo Sì al Progetto 
di Dio; ci aiuti ad essere capaci di tanti 
piccoli sì “quotidiani” nel nostro cammino. 
Partecipiamo coi nostri mezzi; invito ad 
iscriversi in segreteria parrocchiale o in 
oratorio per organizzarci ed utilizzare al 
meglio macchine e pulmini (iscrizioni entro 
sabato 25 maggio).

don Stefano

LA PAROLA
DEL PARROCO
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DAI SOCIAL NETWORK 
ALLA COMUNITÀ UMANA
DAL ‘LIKE’ ALL’ ‘AMEN’
di Fabio Cielo

LA PAROLA 
DEL PAPA

In questa pagina vorremmo condividere 
alcuni passaggi del messaggio di Papa 
Francesco per la 53ma giornata mondiale 

delle comunicazioni sociali del gennaio scorso 
per una riflessione sull’utilizzo dei social 
network. 
«L’ambiente mediale oggi è talmente pervasivo 
da essere ormai indistinguibile dalla sfera del 
vivere quotidiano. La rete è una risorsa del 
nostro tempo. È una fonte di conoscenze e di 
relazioni un tempo impensabili. (…) Se internet 
rappresenta una possibilità straordinaria 
di accesso al sapere, è vero anche che si è 
rivelato come uno dei luoghi più esposti alla 
disinformazione e alla distorsione consapevole 
e mirata dei fatti e delle relazioni interpersonali, 
che spesso assumono la forma del discredito. 
Occorre riconoscere che le reti sociali, se per 
un verso servono a collegarci di più, a farci 
ritrovare e aiutare gli uni gli altri, per l’altro si 
prestano anche ad un uso manipolatorio dei 
dati personali, finalizzato a ottenere vantaggi 
sul piano politico o economico, senza il dovuto 
rispetto della persona e dei suoi diritti. Tra i più 
giovani le statistiche rivelano che un ragazzo su 
quattro è coinvolto in episodi di cyberbullismo».
«Nella complessità di questo scenario può essere 
utile tornare a riflettere sulla metafora della 

rete posta inizialmente a fondamento di 
Internet, per riscoprirne le potenzialità 

positive. (…) La rete funziona grazie 
alla compartecipazione di tutti 

gli elementi. (…) La metafora 
della rete richiama un’altra 

figura densa di significati: 
quella della comunità. 
Una comunità è tanto 
più forte quanto più è 
coesa e solidale, animata 
da sentimenti di fiducia 
e persegue obiettivi 

condivisi. La comunità come rete solidale 
richiede l’ascolto reciproco e il dialogo, basato 
sull’uso responsabile del linguaggio».

È sotto gli occhi di tutti che attualmente i social 
network (Facebook, Whatsapp, Instagram, 
Twitter, ecc.) non «siano automaticamente 
sinonimo di comunità, (…) spesso sono solo 
aggregati di individui che si riconoscono intorno 
a interessi o argomenti caratterizzati da legami 
deboli. Inoltre, nel social web troppe volte 
l’identità si fonda sulla contrapposizione nei 
confronti dell’altro, dell’estraneo al gruppo: ci si 
definisce a partire da ciò che divide piuttosto 
che da ciò che unisce, dando spazio al sospetto 
e allo sfogo di ogni tipo di pregiudizio (etnico, 
sessuale, religioso, e altri). Questa tendenza 
alimenta gruppi che escludono l’eterogeneità, 
che alimentano anche nell’ambiente digitale 
un individualismo sfrenato, finendo talvolta per 
fomentare spirali di odio. Quella che dovrebbe 
essere una finestra sul mondo diventa così una 
vetrina in cui esibire il proprio narcisismo».

«La rete è un’occasione per promuovere 
l’incontro con gli altri, ma può anche potenziare 
il nostro auto-isolamento, come una ragnatela 
capace di intrappolare. Sono i ragazzi ad essere 
più esposti all’illusione che il social web possa 



appagarli totalmente sul piano relazionale, fino al fenomeno pericoloso dei giovani 
“eremiti sociali” che rischiano di estraniarsi completamente dalla società. (…) Questa 
realtà multiforme e insidiosa pone diverse questioni di carattere etico, sociale, giuridico, 
politico, economico, e interpella anche la Chiesa. Mentre i governi cercano le vie di 
regolamentazione legale per salvare la visione originaria di una rete libera, aperta e 
sicura, tutti abbiamo la possibilità e la responsabilità di favorirne un uso positivo». (…)
Il contesto attuale chiama tutti noi a investire sulle relazioni, ad affermare anche nella 
rete e attraverso la rete il carattere interpersonale della nostra umanità. A maggior 
ragione noi cristiani siamo chiamati a manifestare quella comunione che segna la 
nostra identità di credenti. La fede stessa, infatti, è una relazione, un incontro; e sotto 
la spinta dell’amore di Dio noi possiamo comunicare, accogliere e comprendere il 
dono dell’altro e corrispondervi.

(…) Se una famiglia usa la rete per essere più collegata, per poi incontrarsi a tavola 
e guardarsi negli occhi, allora è una risorsa. Se una comunità ecclesiale 
coordina la propria attività attraverso la rete, per poi celebrare l’Eucaristia 
insieme, allora è una risorsa. Se la rete è occasione per avvicinarmi a storie 
ed esperienze di bellezza o di sofferenza fisicamente lontane da me, per 
pregare insieme e insieme cercare il bene nella riscoperta di ciò che ci 
unisce, allora è una risorsa. Così possiamo passare dalla diagnosi alla 
terapia: aprendo la strada al dialogo, all’incontro, al sorriso, alla carezza… 
Questa è la rete che vogliamo. Una rete non fatta per intrappolare, ma per 
liberare, per custodire una comunione di persone libere. 
La Chiesa stessa è una rete tessuta dalla comunione 
eucaristica, dove l’unione non si fonda sui “like”, ma 
sulla verità, sull’“amen”, con cui ognuno aderisce al 
Corpo di Cristo, accogliendo gli altri.
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Come di consueto ogni anno, dal 7 
febbraio al 21 marzo, si sono tenuti 
gli incontri in preparazione del 

matrimonio, per 17 coppie.
Otto incontri apprezzati dai futuri sposi, nei 
quali si è molto dialogato, in cui si sono messi 
in luce i fondamenti cristiani del Sacramento 
del Matrimonio e le regole del volersi bene 
e sugli aspetti importanti su cui costruire una 
vita insieme ed essere famiglie consapevoli 
del loro impegno.
Oltre a dialogo e riflessioni, momenti come 
la santa Messa, la cena ed il film vissuti 
insieme, hanno creato convivialità ed un 
piacevole ambiente famigliare.

CORSO FIDANZATI 2019
di C.G.



4 Verso Emmaus4

ALDILÀ
di Egidio Maggioni

Il tema dell’Aldilà, di cosa ci aspetta dopo 
la morte sollecita da sempre la nostra 
curiosità. Cosa succederà? Avremo modo di 

incontrare nuovamente i nostri cari? La Fede 
ci spinge a credere che “di là” esiste il Paradiso 
e certamente ci devono essere inferno e 
purgatorio. Crediamo che la Misericordia di Dio 
tenga l’inferno desolatamente vuoto e che nel 
purgatorio, di passaggio, sconteremo le colpe 
commesse in vita.
Tutto questo è la speranza di noi cristiani, la 
certezza di poter essere, faccia a faccia, col 
Padreterno, di ascoltare il Suo giudizio sulla 
nostra vita, di poter essere una volta di più 
perdonati e di godere infine della Luce definitiva.
Ne ha scritto, su Avvenire, Roberto Righetto che 
ha voluto, anche percentualmente, analizzare 
quali risposte vengono date quando si parla 
di Aldilà e si chiede che cosa pensiamo possa 
esserci. In particolare, citando un libro di Xavier 
Lacroix, filosofo e teologo francese, indica i dati di 
un sondaggio svolto tra i cattolici francesi qualche 
tempo fa. Il risultato è impressionante: solo il 10% 
ha dichiarato di credere nella resurrezione, 
l’8% nella reincarnazione, il 55% crede che 
dopo la morte qualcosa ci sia ma non sa dire 
cosa e, secondo il 26% dopo la morte è il nulla.
Il dato che stupisce è quello relativo alla 
reincarnazione, a questo Lacroix si ribella 
scrivendo che nulla esiste di più lontano dal 
cristianesimo dell’idea di reincarnazione. 
«Cosa sarebbe un’anima senza il suo ancoraggio 
corporeo?» si domanda Lacroix; credere nella 
resurrezione della carne è riconoscere l’azione 
di un Altro che si compie all’interno della nostra 
debolezza e del nostro peccato. È questo che ci 
costringe ad essere realisti, a guardare con occhi 
diversi la realtà che ci circonda, a riconoscere 
che la bellezza, per esempio, la bellezza di 
ciascuno di noi e di quello che ci circonda non è 
altro che la prefigurazione dell’Aldilà.
Lacroix indica sei qualità che appartengono 
e definiscono il nostro corpo da risorti: la 
relazione, il ritmo, la bellezza, la luce, il cosmo 
e la memoria.

Essere corpo è essere relazione, collegati fra 
noi ma ciascuno di noi è differente dall’altro; il 
nostro corpo è ritmo, lo è il respiro, il camminare 
lo è tutta la nostra esistenza. Della bellezza si è 
detto poco sopra, sarà la caratteristica principale 
del dopo, di quello che vedremo di là. Insieme 
alla luce che per i teologi è intermediaria tra 
Dio e il mondo; saremo così noi, con un abito 
splendente e luminoso.
La quinta caratteristica è il cosmo che richiama 
all’idea di bellezza del nostro mondo come 
promessa del mondo nuovo. La natura non sarà 
abolita ma anche essa riconciliata.
Da ultimo la memoria che significa che tutto 
quanto abbiamo fatto in vita non sarà annullato, 
scrive Lacroix: «La Gloria non abolirà i segni 
e le ferite della storia. Il Risorto ha mostrato 
le sue piaghe ai discepoli e attraverso di esse 
Tommaso l’ha riconosciuto».
La nostra grande speranza, da cristiani, è che 
nulla del bello che abbiamo vissuto e incontrato 
vada perduto, ed è questo che ci distingue da 
ogni altra religione e da ogni altro pensiero. 
Sappiamo che l’Aldilà esiste e che la grande 
Misericordia di Dio ce lo farà conoscere.

PENSIERI
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PERCHÉ SI CHIAMA
“CASA MAMRE” ?
don Stefano

PERCHÉ 
CASA

MAMRE?

Genesi 18, 1-14

1. Poi il Signore apparve a lui alle Querce 
di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso 
della tenda nell’ora più calda del giorno. 
2. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini 
stavano in piedi presso di lui. Appena li 
vide, corse loro incontro dall’ingresso della 
tenda e si prostrò fino a terra, 3. dicendo: 
“Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi 
occhi, non passar oltre senza fermarti dal 
tuo servo. 4. Si vada a prendere un po’ di 
acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto 
l’albero. 5. Permettete che vada a prendere 
un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; 
dopo, potrete proseguire, perché è ben 
per questo che voi siete passati dal vostro 
servo”. Quelli dissero: “Fa’ pure come hai 
detto”. 6. Allora Abramo andò in fretta nella 
tenda, da Sara, e disse: “Presto, tre staia di 
fior di farina, impastala e fanne focacce”. 
7. All’armento corse lui stesso, Abramo, 
prese un vitello tenero e buono e lo diede 
al servo, che si affrettò a prepararlo. 8. 
Prese latte acido e latte fresco insieme con 
il vitello, che aveva preparato, e li porse a 
loro. Così, mentr’Egli stava in piedi presso 
di loro sotto l’albero, quelli mangiarono. 9. 
Poi gli dissero: “Dov’è Sara, tua moglie?”. 
Rispose: “È là nella tenda”. 10. Il Signore 
riprese: “Tornerò da te fra un anno a 
questa data e allora Sara, tua moglie, avrà 
un figlio”. Intanto Sara stava ad ascoltare 
all’ingresso della tenda ed era dietro di 
lui. 11. Abramo e Sara erano vecchi, avanti 
negli anni; era cessato a Sara ciò che 
avviene regolarmente alle donne. 12. Allora 
Sara rise dentro di sé e disse: “Avvizzita 
come sono dovrei provare il piacere, 
mentre il mio signore è vecchio!”. 13. Ma 
il Signore disse ad Abramo: “Perché Sara 
ha riso dicendo: Potrò davvero partorire, 
mentre sono vecchia? 14. C’è forse qualche 
cosa impossibile per il Signore? Al tempo 
fissato tornerò da te alla stessa data e Sara 
avrà un figlio”. 

“Casa Mamre”, perché questo nome?
Nella Bibbia, precisamente nel capitolo 18 
del Libro della Genesi (il brano lo trovate in 
questa pagina) si narra il famoso episodio 
dell’ospitalità di Abramo avvenuto presso 
“le Querce di Mamre”. 
In questa località (vicina a Hebron)
Abramo ha dato ospitalità a tre misteriosi 
personaggi di passaggio; questi hanno 
trovato accoglienza, acqua e cibo 
nella sua tenda e, prima di ripartire, 
gli hanno preannunciato che l’anno 
seguente sua moglie Sara, nonostante 
fosse molto avanti con gli anni, avrebbe 
avuto un figlio. E così avvenne; l’anno 
successivo nacque il figlio Isacco, il figlio 
della promessa; il Signore infatti aveva 
predetto che Abramo avrebbe avuto una 
discendenza numerosa come le stelle del 
cielo. Rileggendo questo episodio nel 
Nuovo testamento, precisamente nella 
Lettera agli Ebrei (cap.13,2) l’autore sacro 
scrive: “non dimenticate l’ospitalità; alcuni 
praticandola, a loro insaputa ospitarono 
degli angeli”.

Ecco da dove deriva il nome “Casa 
Mamre”. Questa casa vuole diventare una 
casa di accoglienza, una casa che offre 
ospitalità a tante persone e 
per varie necessità. 
Quando termineranno i 
lavori di recupero dello 
stabile (nei mesi estivi) ci 
attiveremo per questi servizi  
di utilità comune , sempre più 
richiesti.
A pian terreno avremo il Centro 
di Ascolto Caritas Cittadino ed 
i servizi legati all’Associazione 
Acli; al primo piano nascerà 
il centro di accoglienza “Casa 
Mamre” per ospitare famigliari 
di persone ricoverate negli 
ospedali della zona.
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Eccoci di nuovo a raccontare com’era la ex 
canonica e come sta diventando.
Durante i lavori di ripristino sono emersi 

i resti di un vecchio camino ed alcune canne 
fumarie, che negli anni ed in successive opere, 
costituivano il sistema di riscaldamento di 
allora. Venuta meno l’utilità e rimpiazzate da 
sistemi più aggiornati, erano state chiuse e 
non più recuperabili. (foto camino)

Recuperata è invece stata la scala interna 
in pietra con relativa ringhiera. Sono stati 
riadattati i giusti livelli ai piani ed è veramente 
piacevole rivedere la vecchia scala, in contrasto 
con il nuovo aspetto dei locali ristrutturati. 
(foto scala)

Tetto e Pavimenti. Se per il tetto non si è riusciti 
a recuperare le vecchie tegole, in quanto 
appunto troppo vecchie, sono invece stati 
recuperati alcuni pavimenti in cotto che sono 
in fase di pulizia. (foto pavimento)

Entro la fine di giugno, verranno rimossi 
i ponteggi e ridata vista alla struttura. 
Naturalmente i lavori continueranno 
all’interno fino alla realizzazione completa del 
progetto.

COSA È 
STATO FATTO
di C.G.

CASA
MAMRE
aggiornamento
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CON UN BONIFICO
a Parrocchia S. Stefano,  
Banca Popolare di Novara - Segrate 
IBAN: IT 20 Y 05034 20601 000000004787 
Causale: Casa Mamre 

CON UN’OFFERTA STRAORDINARIA 
alla prima Domenica del mese

CON UN’OFFERTA “UNA TANTUM” 
direttamente ai sacerdoti

CON UN “LASCITO TESTAMENTARIO”
Con un lascito alla tua Comunità lasci un mondo 
migliore. 

Puoi lasciare:
•	una somma di denaro;
•	un oggetto prezioso: quadro, opera d’arte, 

un gioiello (bene mobile), ecc.; 
•	un appartamento (bene immobile);
•	tutto il tuo Patrimonio.

COME CONTRIBUIRE AI LAVORI 
DI RISTRUTTURAZIONE?

Abbiamo 
bisogno
di te!

RECUPERO
EX CANONICA

SEGUICI SUL SITO: WWW.SANTOSTEFANOSEGRATE.IT
ISCRIVITI ALLA NEWLETTER SETTIMANALE TROVI TUTTE LE INFORMAZIONI SUL SITO

CI TROVI ANCHE SU FACEBOOK: PARROCCHIA SANTO STEFANO SEGRATE 

UN... LASCITO TESTAMENTARIO 

Il nostro parrocchiano Dario Vailati nel suo Testamento ha 
voluto ricordarsi della sua Parrocchia.

Dario è morto il 21 ottobre 2017 dopo una lunga ed incurabile 
malattia, alla giovane età di 62 anni; si è sempre prodigato a favore 
degli altri dedicando il suo tempo a far del bene al prossimo, 
specialmente nell’Associazione ACLI, della quale è stato anche 
Presidente per diversi anni.
Nel suo testamento ha lasciato alla Parrocchia, per Casa Mamre, 
la cifra di € 60.000. 
Ricordiamo con affetto e riconoscenza il nostro Dario e lo 
ricorderemo anche in futuro, quando definiremo al meglio 
l’utilizzo degli ambienti di Casa Mamre.
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Lo scorso mese, una trentina di parrocchiani ha 
compiuto un bel viaggio-pellegrinaggio in Terra 
Santa. I primi due giorni li abbiamo trascorsi, 

attraversando da nord a sud, da Amman ad Aqaba, 
la “perla” del Medio Oriente: la Giordania. Terra 
di pace, ricca di storia, di bellezze, di colori e di 
sapori. Colori e bellezze che difficilmente potremo 
dimenticare. Accompagnati dal giordano Sufian, 
eccellente e preparatissima guida che ci ha fatto 
apprezzare ed amare il suo Paese, raccontandocene 
tutti gli aspetti.
Passati da Aqaba ad Eilat, in terra di Israele, siamo 
poi risaliti a nord, verso Gerusalemme.
E poi... E poi siamo passati dalle bellezze 
paesaggistiche a quelle spirituali.
Un’immersione in un’altra dimensione. Una 
città piena di conflitti e barriere ma che trasuda 
spiritualità. La Città Santa. Il centro del mondo per 
le religioni monoteistiche, ma soprattutto, per noi 
cristiani, dove tutto ricorda Gesù. Dove Egli ha 
camminato in lungo e in largo, dove è stato tradito, 
dove è morto, e dove è risorto.
Non avevo aspettative per me, ma sicuramente 
il forte desiderio di rendere più vicini, di mettere 
in contatto, il Dio generoso e consolatore con le 
persone che ho nel cuore. Creare un ponte d’amore.

In ogni luogo visitato, su ogni pietra santa toccata, 
ho portato le persone a me care, i miei amici, quelli 
che si sono raccomandati, quelli di cui in particolare 
conosco le sofferenze. Perché in quel luogo, non 
puoi fare a meno di inginocchiarti, di chiedere e di 
ringraziare quel Dio, che più o meno lontano dalla 
nostra vita, lì, senti presente.
Personalmente l’emozione più grande è stata la 
santa Messa a Betlemme, nella grotta della Natività. 
Perché abbiamo avuto la fortuna di riuscire a farlo. 
Perché c’era solo il nostro gruppo, tutti insieme, tutti 
vicini.
Un’emozione forse legata anche al mio “desiderio di 
Presepio” per quel luogo, per quel momento in cui 
è nata la Sacra Famiglia, dove tutto ha avuto inizio...
Dentro e fuori da ogni chiesa, cappella o cattedrale. 
Su e giù per la Via Dolorosa e per i vicoli, al Muro 
del Pianto e sulla spianata del Tempio, per i suk 
o nel Giardino degli Ulivi, sempre sotto la guida 
attenta e presente, preparatissima ed entusiasta 
del nostro don Stefano, da sempre innamorato 
di Gerusalemme. Un entusiasmo incontenibile e 
gioioso, come quello di un bambino in un negozio 
di giocattoli.
Un viaggio da fare almeno una volta nella vita?  
Assolutamente Sì.

TERRA SANTA
26 MARZO - 2 APRILE a cura di Claudio G.
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«È il mio secondo viaggio in Terra Santa le 
emozioni sono state ancora più profonde. Ma 
ciò che mi ha riempito immensamente il cuore 
è stata Betlemme. Al mattino don Stefano ci ha 
detto che forse saremmo riusciti ad ascoltare 
la messa nella grotta di Betlemme (...) non mi 
interessava essere in prima fila, sarebbe andato 
bene anche essere in fondo, l’importante era 
esserci. Ed ecco possiamo andare tutti. Che 
emozione, che gioia! Avevo le lacrime agli occhi 
per la felicità. Stare nella grotta dove è nato Gesù 
ad ascoltare la Messa, a guardare la STELLA 
dove era stato posto Gesù Bambino. (...) Per la 
presenza che senti e percepisci di Lui, nei luoghi 
dove ha vissuto».

Dina

«Pensiamo che la cosa migliore sia parlare 
con il cuore. Siamo stati affascinati da tutto 
quello che ci circondava, la religione, il 
paese in cui eravamo, la sua storia, ma 
soprattutto quello che  ci ha aperto il cuore 
è stata la visita alla 
chiesa della Natività e 
al Santo Sepolcro, alla 
città di Gerusalemme. 
Siamo tornati indietro 
nel tempo a pensare 
come poteva essere. È 
stato un crescendo di 
emozioni religiose e di 
un’immersione nello 
Spirito di Gesù che ci 
ha lasciato un segno, 
uno stupendo segno 
di cristianità. Come 
per dirci - ritornate in 
Terra Santa - cosa che 
senz’altro faremo». 	

Alberto e Ornella

«In Giordania, terra biblica e traboccante di storia gli occhi hanno contemplato 
lo spettacolo della natura (il deserto) e respirato lo spirito di Mosè sul 
Monte Nebo dove l’occhio spaziava e abbracciava il mar Morto, il fiume 
Giordano,Gerico,fino alle lontane colline di Gerusalemme. Infine Petra,la città 
scavata dai Nabatei nella pietra rosa che mi ha lasciato a bocca aperta proprio 
come succede ad un bimbo quando riceve un dono tanto sognato e desiderato. 
E che dire poi della Terra Santa dove Dio e l’uomo si incontrano! Nelle vie di 
Gerusalemme e nei luoghi santi ho sentito Gesù vicino a me quasi che alle volte 
sembrava mi camminasse accanto. Ho subito il fascino di questa città. Tutto 
palpitava di spirito, si è avverato il sogno di condividere i luoghi vissuti da Gesù. 
Penso che come i Musulmani hanno l’obbligo di recarsi almeno una volta nella 
vita alla Mecca, anche noi cristiani dovremmo sentire questo obbligo interiore 
di vivere almeno un pellegrinaggio in Terra Santa. Ho accolto questo viaggio 
come dono di grazia di quel Signore che, io e molti altri, cerchiamo».	

Patrizia



10 Verso Emmaus

ORATORIO
ESPERIENZA 
MONLUÉ

La sera di martedì 14 aprile insieme 
al Gruppo Giovani di Segrate, 
accompagnati da don Gabriele, 

siamo stati ospiti a cena alla “La 
Grangia” di Monluè, presso cui da alcuni 
mesi stiamo facendo un’esperienza 
caritativa. La Grangia è un’associazione 
di volontariato nella periferia est di 
Milano che da circa trent’anni gestisce 
una casa di accoglienza temporanea, 
con ventitre posti per richiedenti 
asilo, rifugiati politici e profughi che 
stanno cercando di ricostruirsi una 
vita nel nostro Paese. Oltre ad offrire 
vitto e alloggio gratuiti La Grangia si 
pone come obiettivo quello di fornire 
un servizio di accompagnamento 
socio-educativo, assistenza giuridica, 
l’affiancamento nella ricerca di un lavoro 
regolare e di un alloggio autonomo, 
l’insegnamento della lingua italiana, 
attività culturali e ricreative.
La cena ha avuto come caratteristica 
quella di essere etnica, preparata e 
imbandita dagli stessi ragazzi ospiti 
della Casa. In realtà ci siamo ritrovati noi 
ospiti di ragazzi provenienti da Senegal, 
Eritrea, Pakistan, Brasile, Somalia, i veri 
padroni di casa. Ecco perché una volta 
entrati, oltre a restare fin da subito 
inebriati dagli aromi di eccezionali 
piatti africani, asiatici e mediorientali, ci 

ERO STRANIERO
E MI AVETE ACCOLTO
Simone Caruso

siamo sentiti abbracciati e accolti da sguardi sorridenti 
e gioiosi, con l’unico desiderio di fare festa insieme. 
Sapori di cibi differenti che si sono mescolati al calore 
e alla bellezza di condividere del tempo insieme, con 
una modalità non scontata, quella cioè di rendere i 
ragazzi accolti dalla Grangia protagonisti nel rendersi 
utili, offrendo l’unicità della loro cultura, che in quel 
momento si è rivelato un immenso dono per tutti 
noi. Conoscere nuove culture attraverso la cucina è 
diventato così un modo alternativo per comprendere 
popoli diversi tra loro: con la bontà di diverse 
tavole imbandite a seconda dell’area geografica 
di provenienza, l’interazione culturale si è resa più 
piacevole, stimolante e sorprendente.
Assaggiando i diversi piatti, dal rinomato cous cous 
marocchino, al zighini eritreo, alla feijoada brasiliana, al 
pollo tikka pakistano, solo per citarne alcuni, ci siamo 
immersi nei diversi mondi che in serate come questa 
evidenziano ancor più la bellezza e la ricchezza di sentirsi 
uniti nelle nostre diversità. E soprattutto raccontano 
una certezza che la nostra società individualista e dei 
consumi ha purtroppo dimenticato: non posso stare 
bene io se non stiamo bene noi. Serate come questa 
delineano inoltre una prospettiva evangelica sempre 
nuova, quella di imparare a dividere per moltiplicare. 
Si tratta di un’attitudine al vivere per il bene comune, 
per sentirci compagni di viaggio l’uno dell’altro, seppur 
provenienti da itinerari diversi. Dopo la cena abbiamo 
continuato a far festa con musica e balli di gruppo.
“Ero straniero e mi avete accolto” (Mt 25,43). In queste 
parole di Gesù credo possa riassumersi l’esperienza 
di questo incontro specialissimo, che ci ha reso un po’ 
tutti stranieri, accumunati in fondo da quel bisogno 
universale di sentirci accolti, abbracciati, amati per 
poter accogliere, abbracciare, amare. Concludo con 
una riflessione di Giulia Ferri, una ragazza del nostro 
Gruppo Giovani.
“Cosa dire dei ragazzi della Grangia di Monluè? La prima 
cosa che salta alla vista è il loro sorriso e la simpatia con 
cui ti approcciano. Fin dal primo momento, quando 
in occasione di una serata di volontariato col Gruppo 
Giovani di Segrate li abbiamo conosciuti, sono stati 
accoglienti e insieme abbiamo cercato punti in comune 
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tel. 02 98992281 osteriadademat@gmail.com 
Whatsapp: +39 339 3253579

SCONTI PER BANCHETTI DI:
AUGURI DI NATALE E CENE AZIENDALI
INCONTRI FAMIGLIARI E DI LAVORO
BATTESIMI
COMUNIONI
CRESIME
MATRIMONI
E ALTRE CERIMONIE

PRESENTANDO QUESTO 
TAGLIANDO

CONTATTACI PER INFO PREVENTIVI E PRENOTAZIONI

Via Achille Grandi 28 Segrate.

AMBIENTE FAMIGLIARE

per avviare un dialogo. Nella casa convivono 
diverse culture, ognuna interessante per chi 
è curioso, e durante la Cena etnica del 14 
aprile come occasione di scambio per gli 
auguri di Pasqua, sono riusciti a raccontare 
un po’ di ciascuna, grazie a qualcosa a cui noi 
italiani diamo molta importanza: la cucina. 
L’atmosfera che si è creata, di divertimento e 
convivialità, l’ho interpretata come simbolo 
di una voglia condivisa di conoscere e farsi 
conoscere. È stato un momento bello che 
mi è servito a dimostrazione del fatto che 
l’incontro, soprattutto in senso letterale, 
favorisce l’apertura e lo scambio non può 
che produrre il bene comune”.

PRONTI PER L’ESTATE???
ED ECCOCI DI NUOVO PRONTI PER IL NOSTRO 

ORATORIO ESTIVO, CON UNA…

Bella storia! è l’esclamazione di stupore che troviamo facilmente 
sulla bocca dei nostri ragazzi quando la vita ci spiazza per la 
sua imprevedibile bellezza. In oratorio guardiamo tutto con gli 
occhi del Signore Gesù: è lo sguardo dello stupore, sensibile 
alla bellezza, anche quella nascosta.  Ogni oratorio custodisce 
una storia, In ogni oratorio si scrive la storia. Una bella storia!  La 
storia di migliaia di ragazzi, di animatori, di educatori. La bella 
storia è ancora da scrivere. Ogni estate l’oratorio diventa una 
pagina nuova della vita di ciascuno di noi! In questo oratorio 
estivo scriviamo una pagina della nostra vita.

Da lunedì 10 giugno a mercoledì 10 luglio
L’oratorio si impegna ad accogliere ogni bambino 
e ogni ragazzo perché nell’esperienza della vita 
comunitaria si scopra ricco di doni e impari a farsi 
dono. Le parole importanti che dicono la nostra 
proposta sono:
INSIEME: piccoli e grandi, ragazzi e animatori, 
responsabili e collaboratori, tutti puntiamo a vivere 
con gioia il viaggio che l’oratorio estivo quest’anno 
ci propone.
CON GESÙ: è Lui la Roccia su cui costruire e anche 
l’Amico che sostiene e guida il cammino di ciascuno.
NEL RISPETTO: aiutiamoci a sentire sempre più 
nostro l’oratorio, le sue strutture, gli ambienti, 
avendo attenzione che sia pulito e accogliente; ma 
soprattutto impariamo ad apprezzare la presenza 
degli altri e il contributo di tutti.

Per questi motivi chi sceglie di partecipare 
all’oratorio estivo si impegna ad essere presente a 
tutti i momenti della giornata (sia la mattina che il 
pomeriggio) e a collaborare per la buona riuscita di 
tutte le iniziative.

Informazioni sul sito: santostefanosegrate.it
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SI RINGRAZIANO GLI INSERZIONISTI
CHE CON LE LORO OFFERTE CONTRIBUISCONO ALLA REALIZZAZIONE
DI QUESTO BOLLETTINO STAMPATO IN PROPRIO PRO MANUSCRIPTO

LA CUCINA DI 
FRANCESCA

Procedimento
Affettare le 4 carote a piccoli 
rettangoli un po’ spessi, metterle in 
una pentola con poca acqua fredda 
e lasciarle cuocere per 5 minuti 
dall’ebollizione; scolarle e passarle 
velocemente sotto l’acqua fredda 
corrente per fermarne la cottura. 
Tenerle da parte in una ciotola.
Sciacquare e scolare i fagioli rossi 
cotti e tenerli da parte. Preparare 
in una ciotolina 3 cucchiaini di 
paprika dolce.
In una padella inaderente piuttosto 
capiente, scaldare 6 cucchiai di olio 
extravergine di oliva e adagiarvi i 
due cipollotti affettati finemente 
per il lungo. Farli rosolare 
dolcemente per 10 minuti coperti 
e poi toglierli.
Tagliare le fettine di petto di pollo a 
rettangoli di circa cm 4x3 e portarli 
delicatamente nella padella con 
l’olio caldo. 
Far cuocere a fuoco medio per 
circa 15 minuti, girando ogni tanto 
fino a farli rosolare.
Aggiungere 2 cucchiai di latte 
e spolverizzare sopra il pollo 3 
cucchiaini rasi di paprika dolce, 
girando sempre. Unire quindi 
le carote e i fagioli preparati 
precedentemente, aggiustare di 
sale, mescolare bene e lasciare 
insaporire coperti a fuoco basso 
per 5 minuti.
Spegnere e lasciare riposare 
qualche minuto prima di servire. 
La pietanza va accompagnata da 
un contorno di cicorino affettato 
sottile.

POLLO ALLA PAPRIKA 
DOLCE CON CICORINO

Ingredienti per 4 persone
500 g di fettine sottili di petto di pollo
4 carote
250 g di fagioli rossi cotti
2 cipollotti bianchi
6 cucchiai di olio extravergine di oliva
2 cucchiai di latte
3 cucchiaini rasi di paprika dolce in polvere
100 g di cicorino affettato sottile
Sale q.b.
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ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
In occasione della Festa patronale di S. Rocco vogliamo festeggiare

gli anniversari di Matrimonio

Coloro che nel 2019 festeggiano il 10° - 20° - 30° - 40° - 50° - e …
sono invitati a partecipare alla

S. Messa delle 10.30 - Domenica 8 Settembre
Vi chiediamo la cortesia di compilare il tagliando che trovate in questa pagina per iscrivervi alla 
cerimonia, specificando anche con quanti parenti ed amici vorrete fermarvi a pranzo in oratorio.
Come gli altri anni, faremo arrivare dal Vaticano la pergamena con la Benedizione degli Sposi, 
riservata solamente a coloro che festeggiano il 25° ed il 50° di matrimonio. Vi preghiamo di 
restituire questo tagliando, compilato in ogni sua parte, direttamente a don Stefano o presso la 
Segreteria Parrocchiale entro e non oltre domenica 30 giugno p.v.

TAGLIANDO D’ISCRIZIONE
(SCRIVERE IN STAMPATELLO)

Nome e cognome della sposa: ________________________________________________

Nome e cognome dello sposo: ________________________________________________

Data del Matrimonio: _________________________________________________________

Nome della Parrocchia del Matrimonio: _________________________________________

Il vostro numero di telefono: ___________________________________________________

Al pranzo comunitario di Domenica 8 Settembre parteciperanno:

Persone adulte, numero: ______________________________________________________

Bambini (con meno di 5 anni), numero: _________________________________________
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APPUNTAMENTI
Celebrazione S. Cresima
Domenica	 13 Ottobre	 Ore 11.30  
				    e 15.30
Unzione degli infermi
Giovedì	 5 Settembre	 Ore 16
Festa Patronale e Anniversari  
di Matrimonio
Domenica	 8 Settembre	 Ore 10.30

Nati nel Signore 
Vescovo Matteo - Oldani Leonardo - 
Albertini Giacomo - Loddo Azzurra - 
Bufano Mattia - Tyli Abjola - Bedolo 
Ginevra - Freddi Arianna - Freddi 
Gabriele - Sottile Riccardo - Suardi 
Beatrice - De Simone Alessio - Azzollino 
Nathan - Ronsivalle Alessandro - 
Mostarda Vittoria - Notaro Giorgia
________________________________
Tornati alla casa del Padre
Bottigiola Giovanna - Gonzales Giovanna 
- Entratici Fiorina - Bussi Ambrogio - 
Fraschini Emilio - Frei Haidi - Rossini 
Rina - Ferrari Giuseppe - Canavosio Ada 
- Prestigiacomo Ida - Giolo Vincenzo - 
Michetti Mariangela
________________________________
Uniti in Cristo
Isgrò Riccardo - Toso Serena
Farris Davide - Germani Laura
________________________________

ANAGRAFE 
aggiornamento

SS. BATTESIMI
del 2019

Domenica	 26 Maggio	 ore 11.30
Domenica	 16 Giugno	 ore 11.30
Domenica	 7 Luglio	 ore 18
Sabato		 14 Settembre 	ore18
Domenica	 20 Ottobre	 ore 11.30
Domenica	 10 Novembre 	ore11.30
Domenica 	 8 Dicembre	 ore 11.30

N.B.
É necessario che un genitore 
venga in Segreteria Parrocchiale
almeno “due mesi prima” 
della Celebrazione.
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CALENDARIO
APPUNTAMENTIMAGGIO 

Domenica 12 __________________ Ore 11.30 1ª Comunione/2
				         Ore 16.30 S. Cresima a Novegro
Lunedì 13 _____________________ Fine catechismo 5ª elementare
Martedì 14 ____________________ Fine catechismo 4ª elementare (A-B)
Mercoledì 15 __________________ Fine catechismo 3ª elementare
Venerdì 17 ____________________ Incontro animatori oratorio estivo con l’Arcivescovo
				        Ore 21 Confessioni genitori comunicandi/3
Sabato 18 _____________________ Ore 9.30 - 14.30 Ritiro Comunicandi/2
Domenica 19 __________________ Ore 11.30 1ª Comunione/3
Lunedì 20 _____________________ Ore 21 Consiglio Pastorale Parrocchiale
Martedì 21 ____________________ Fine catechismo 2ª elementare (C-D)
Giovedì 23 ____________________ Fine catechismo 4ª elementare
Sabato 25 _____________________ Ore 17 Incontro genitori in preparazione ai SS. Battesimi
Domenica 26 __________________ Ore 11.30 SS. Battesimi
Lunedì 27 _____________________ Ore 21 Plenaria catechiste
Martedì 28 ____________________ Pellegrinaggio Decanale a Caravaggio (partenza ore 19.30)

GIUGNO
Domenica 2 ___________________ Solennità dell’Ascensione del Signore
Domenica 9 ___________________ Solennità della Pentecoste
Lunedì 10 _____________________ Inizio Oratorio Estivo
Domenica 16 __________________ Solennità della SS. Trinità
				         Ore 11.30 SS. Battesimi
Domenica 23 __________________ Solennità del Corpus Domini
				         Ore 20.45 Processione Eucaristica (partenza dal Villaggio)
Domenica 30 __________________ Termine iscrizione “Anniversari di matrimonio”

LUGLIO
Domenica 7 ___________________ Ore 18 SS. Battesimi
Mercoledì 10 __________________ Ore 20.45 Serata conclusiva dell’Oratorio Estivo
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SEGRETERIA PARROCCHIALE
Tel./fax 02 2134 337 
E-mail: segreteria.santostefano@gmail.com
Tutte le mattine da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 11 
Nei pomeriggi di mercoledì, venerdì e sabato dalle 15 alle 18 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO
Tel. 391 372 5530 
E-mail: oratoriosegrate@gmail.com
È aperta nei giorni della Catechesi dalle ore 16.30 alle ore 18.30

PERSONE AMMALATE 
Persone ammalate, inferme/molto anziane, interessate alla visita 
“periodica” del sacerdote, per cortesia lo facciano presente in 
Segreteria Parrocchiale: Tel 02 2134337

ORARI SS. MESSE 
Feriale ore 8.30 — 18 (da lunedì a venerdì) 
Prefestivo ore 18 
Festivo ore 8.30 — 10 — 11.30 — 18 

(Estivo 8.30 — 10.30 — 18) 
Chiesetta S. Rocco ore 9: Lunedì e Giovedì 

(da Pasqua a fine Giugno e dalla 2a domenica di Settembre al 2 Novembre)

I TELEFONI
CARITAS telefonare a Luisa 339 3208 629 
PELLEGRINAGGI OFTAL telefonare a Linda 333 8279 467 
MTE telefonare ad Paola 340 3242 217
CORALE telefonare a Diego 340 7703 014 
PRENOTAZIONI SALETTE telefonare ad Annalisa 333 2487 114 
VOLONTARIATO in oratorio telefonare a Manuela 338 1796 523

INFO
UTILI

Centro di Ascolto Accoglienza Guardaroba Pacchi 
Viveri Scuola di Italiano Emergenze Consulenza 

Legale Interventi vari -
Interventi Occasionali Buon Natale/Pasqua -

Feste e Convivialità con stranieri

Supporto a chi ha perso
il lavoro o che 
lo sta cercando


